
Y,t- '•yt.&'t-'*' >*•> . iV»" •"•»" T-Sjr-Wort'i»^*?^ rfÌS«aìJ'^^**>«W^, >là£ ' ' 5 ^ v ! 
V'<|:;iV.̂ IXi&W»'*r. 

MARTEDÌ 
2 AGOSTO 1983 l 'Unità - CRONACHE 

Uccide 
madre 

e sorella 
CAMPOBASSO — Duplice r> 
mlcidio nel pomeriggio di ieri 
a Santa Croce di Magliano, 
grosso centro agricolo del Mo­
lise al confine con la Puglia. 
Un tossicodipendente di 24 an­
ni. Florindo Cocco, ha ucciso 
la sorella e la madre, e ha ten­
tato poi di suicidarsi. La trage­
dia si è iniziata nell'abitazione 
della sorella dell'omicida, Ma­
ria Teresa Cocco di 22 anni, 
che è stata uccisa a colpi di col­
tello. Successivamente il Coc­
co ha raggiunto la casa della 
madre, la -Henne Nella Orlan­
do, uccidendola all'istante. 
Dopo il grave fatto di sangue il 
giovane si è lanciato da un 
balcone, riportando ferite 
guaribili in 60 giorni. I carabi­
nieri non escludono l'ipotesi 
che il Cocco abbia ucciso per­
ché le congiunte gli avrebbero 
negato il denaro che gli occor­
reva per l'acquisto di droga. Di 
recente sarebbe stato conge­
dato dalla Marina in quanto 
tossicodipendente. 

Graziato 
il cane 

rapinatore 
SEATTLE (USA) — Questo ca­
ne che si lecca cosi vivacemen­
te i baffi si chiama Rocky ed è 
vivo per miracolo. Il signor 
Joe Seilers, che vediamo nella 
foto accanto al cane, lo ha In­
fatti salvato dalla camera a 
gas. Rocky aveva subito que­
sta condanna per aver preso 
parte ad una rapina. Per la ve­
rità era stato il suo padrone, 
un nipote di Joe Seilers, ad aiz­
zarlo contro un uomo per poi 
rapinarlo, ma la corte che ha 
giudicato Rocky ha definito il 
cane#un animale vizioso» e lo 
ha condannato a morte. E do­
vuto intervenire lo zio del ra­
pinatore e il suo bambino per 
convincere il giudice a rila­
sciare il cane. L'obiettilo alla 
fine è stato raggiunto, ma la 
giustizia ha preso, per cosi di­
re. le sue precauzioni. Ha in­
fatti commutato la pena di 
morte in esilio. Rocky non po­
trà più, da oggi in poi, «mette­
re zampa* nella città di Seat» 
tle, che è appunto quella dove 
il cane ha svolto il suo ruolo di 
«criminale». 

SEATTLE — Rocky. il cane graziato 

Maturità: a Roma e Milano 
i primi risultati parlano 

di un aumento delle promozioni 
ROMA — Anche quest'anno, il rito stanco della 
maturiti si è concluso con un altissimo numero 
di promossi. Il 95% del candidati — stando alle 
prime proiezioni — è stato infatti dichiarato 
«maturo». Questa percentuale subisce poi delle 
oscillazioni nei diversi ordini di scuola. 1 primi 
risultati negli Istituti medi superiori di Roma 
dicono che nei licei classici i promossi sono il 
96,04% (più o meno la stessa dell'anno scorso). 
Molto meglio, invece, sembra essere andata nel 
licei scientifici: ad un quarto dello scrutinio i 
•maturi» sono il 97,89% degli esaminati (l'anno 
scorso il dato definitivo di fermo molto più in 
basso: al 93,79%). Ma la percentuale delle pro­
mozioni subirebbe un vero e proprio balzo in 
alto se verranno confermati i dati delle prime 
commissioni degli istituti magistrali: qui infat­
ti (a maturità è stata concessa, sinora, al 95,41% 
dei candidati. L'anno scorso, invece, i promossi 
furono solamente l'87,99%. Lo scarto, come si 
vede, è molto alto. Anche negli altri istituti ro­
mani le percentuali delle promozioni tendono a 
salire, denunciando una tendenza che, se con­
fermata, rappresenterebbe la novità più sostan­
ziosa di questa tornata degli esami di maturità, 
D'altronde, anche i dati comunicati sabato dal 
Provveditorato agli studi di Milano indicano 
un aumento deciso delle promozioni. Comples­

sivamente, infatti, l'anno scorso furono giudi­
cati maturi il 95% degli studenti candidati, 
mentre quest'anno 11 primo dato parziale fa sa­
lire questa percentuale sino al 97,8%. Aumen­
tano le promozioni anche negli istituti legal­
mente riconosciuti e tra i candidati presentati 
dalle scuole private, anche se l'incremento è 
molto contenuto. Sempre secondo i dati resi no­
ti dal provveditorato agli studi di Milano, eli 
istituti dove i commissari si sono rivelati più 
«severi* sono quelli per geometri, gli 1TIS e i 
magistrali: le promozioni, infatti, hanno rag­
giunto qui il 93%. Leggermente meglio è anda­
to nelle scuole sperimentali, dove i maturi sono 
stati il 91,7% del candidati. Saranno conferma­
ti questi dati romani e milanesi? È probabile un 
leggero ritocco verso il basso. Infatti, per tradi­
zione e per logica, le commissioni che finiscono 
prima I loro lavori sono quelle nelle quali vi 
sono state meno polemiche tra 1 commissari. 
Quindi, quelle dove si è bocciato di meno per­
ché ogni bocciatura richiede, in genere, lunghe 
discussioni e quindi un allungamento dei tem­
pi. Sembra però poco probabile che venga in­
vertita la tendenza ad una maggiore magnani­
mità del docenti. E il frutto dell'appello diPerti-
ni? O piuttosto la convinzione, di docenti e stu­
denti, che un esame di questo genere non con­
sente comunque una serena e qualificata valu­
tazione delle capacità dei candidati? 

Mezza Italia partita per le vacanze 

Caldo, code, incidenti 
Esi l i l come da copione 
Solo le «seconde auto» rimaste a casa 
Le elevatissime temperature e l'umidità il «segno» di questa stagione - Il sabato ^nero» 
sulle strade italiane: 27 morti - Ai caselli si sono registrate file anche di dodici chilometri 

MILANO — Forse gli ultimi 
giorni de! mese di luglio non 
entreranno nel prestigioso 
•Guinness dei primati*, tutta­
via qualche record degno di es­
sere ricordato si è verificato in 
quest'ultimo torrido fine setti­
mana. A contendersi l'onore 
dei primi posti sono le cifre che 
riguardano le temperature ec­
cezionali registrate in quasi 
tutte le nostre città, e quelle re­
lative al traffico del cosiddetto 
esodo. 
IL CALDO — Insieme a quello 
del 1950 — dicono gli esperti — 
il mese di luglio di quest'anno è 
etato il più caldo dal 1946 ad 
oggi. Il clima più irrespirabile si 
è avuto a Palermo, Cagliari, 
Catania e Firenze; rispetto alle 
loro caratteristiche climatiche 
normali, i record delle tempe­
rature spettano a Bolzano, Mi­
lano e Venezia, ove dal 1946 
non av èva mai fatto tanto caldo 
nel mese di luglio. Sempre da 
questo punto di vista, le regioni 
con i maggiori scarti di tempe­

ratura rispetto alla norma sono 
state il Trentino Alto Adige e la 
Sardegna. Per fortuna il servi­
zio meteorologico promette 
quanto segue: nei prossimi 
giorni si dovrebbe avere un ab­
bassamento della temperatura 
anche al di sotto dei valori nor­
mali per questo periodo. Le 
perturbazioni in arrivo prima 
al nord e poi anche al centro e 
sulle regioni adriatiche, pur es­
sendo anomale (la prima deca­
de di agosto in genere è consi­
derata la più stabile dell'anno). 
porteranno un po' di fresco e di 
aria respirabile. E forse questo 
è quel che tutti si augurano. 
IL TRAFFICO ~ Da quanti 
anni, ormai, si parla di «parten­
ze intelligenti*, di «scagliona­
mento», di «percorsi alternati­
vi*? Francamente abbiamo 
perso il conto. Sta di fatto che 
le immagini che giungono in re­
dazione tramite le telefoto, le 
notizie che arrivano con le a-
genzie di stampa concorrono a 
far pensare che l'esodo di fine 
luglio sia stato un esodo triassi­

co», secondo copione, con tanto 
di caselli superaffollati, inter­
minabili code in autostrada, in­
gorghi e, purtroppo, ancora 
tanti (troppi) incidenti. 

Vediamo le cifre. Il ministero 
dell'Interno ha calcolato che 
negli ultimi tre giorni del mese 
si sono mossi più autoveicoli 
dell'anno scorso. Dal 29 al 31 
luglio compreso sulle strade si 
sono riversati ben 20 milioni e 
762 mila veicoli, con un aumen­
to di 2 milioni e 257 mila mezzi 
rispetto al 1982. La giornata di 
maggior concentrazione si è a-
vuta sabato, con 7 milioni e 991 
mila autoveicoli in circolazione. 
Ora, se si considera che fra 
mezzi leggeri e pesanti in Italia 
ne circolano 22 milioni, si può 
azzardare che nell'ultimo 
week-end siano rimaste ferme 
solo le «seconde auto* insieme 
ai veicoli «pesanti», bloccati 
dalle 14 di venerdì alle 14 di 
ieri, quando ancora molte auto 
affollavano i tratti autostrada­
li. 
GLI INCIDENTI — Di nuovo 

si deve lamentare che l'indisci­
plina degli automobilisti non è 
stata completamente stronca­
ta. Le cifre fornite dal ministe­
ro dicono che durante l'esodo sì 
sono verificati 2254 incidenti di 
una certa gravità, con un au­
mento del 14 per cento rispetto 
allo scorso anno; i morti sono 
stati 89 (meno 10 per cento) e 
2069 i feriti (aumentati del 21,2 
per cento). La giornata più fu­
nesta è stata sabato: 27 morti e 
811 feriti, un bilancio terrifi­
cante. Proprio ieri altri tre turi­
sti francesi sono morti in uno 
scontro nei pressi di Miramare 
di Rimini. Si tratta di Michelle 
Barda», Henry Pinna e Cathe­
rine Pico. 
LE CODE — Anche ier U traf­
fico è stato particolarme.ite so­
stenuto: molti hanno preferito 
ritardare di un giorno la par­
tenza per scongiurare disagi ed 
intasamenti. Ma non tutti sono 
stati fortunati: a mezzogiorno, 
sotto il solito sole impietoso, al­
la barriera di Savona sull'auto­
strada dei Fiori in direzione 

Lunga e complessa indagine per far luce sulla vicenda 

Per i due olandesi morti nel camping 
fitto mistero. Si parla anche di droga 

Nostro servìzio 
VERONA — Una fitta e Im­
penetrabile coltre di misteri 
avvolge la tragica morte di 
due giovani olandesi nel 
campeggio «Giulietta e Ro­
meo* nel pressi di Verona. 
Albertus Hindnkus Thleke, 
35 anni, medico all'Universi­
tà di Utrecht, e Nicholas Cof-
fl, 25 anni, originario delle 
Antllle, sono stati trovati 
privi di vita nella tarda mat­
tinata di domenica dal diret­
tore del campeggio e dal fi­
glio, dopo che un turista ave­
va segnalato una «cosa stra­
na*. Da molte ore, nella ten­
da degli olandesi sporgevano 
I piedi scuri di Nicholas Cof fi 
(un giovane di colore). In un 
primo tempo 11 vicino di ten­
da aveva pensato che dor­
misse, poi col passare delie 
ore, osservando l'assoluta 
Immobilità e l'irrigidimento 
dei piedi, è stato dato l'allar­
me. Subito dopo, l'agghiac­
ciante scoperta: il doti. Thle­
ke giaceva sul proprio mate­
rasso con una vasta ferita al­
l'altezza del cuore e parec­
chie lesioni al capo. La sua 
mano abbandonata sul volto 
dell'amico anch'esso privo di 
vita, ma sul cui corpo non 
sono state riscontrate ferite. 

Sull'erba una chiazza di san­
gue e tra gli indumenti fiale 
di adrenalina e di stimolanti, 
siringhe, astucci con stru­
menti medici, due coltelli 
completamente puliti. Inol­
tre un cucchiaino del tipo u-
sato per sciogliere l'eroìna. È 
!a droga alla base della scon­
certante vicenda? 

Parecchi elementi Io fanno 
supporre ma molte, forse 
troppe circostanze, si acca­
vallano runa all'altra nelle 
ultime 48 ore di vita dei due 
giovani, facendo della loro 
morte un vero e proprio re­
bus, Il «giallo del camping» 
come è stato chiamato. 

Immerso nell'afa di questi 

Koml, al campeggio «Giu­
nta e Romeo* In località 

Ca' de L'ebreo sulla strada 
che porta sul lago di Garda, 
si tenta una ricostruzione lo­
gica che si ferma inesorabil­
mente di fronte agli interro­
gativi più stringenti. I due 
turisti olandesi sono arrivati 
martedì scorso prenotando il 
posto per quattro giorni. 
•Nella mattinata di venerdì 
— racconta 11 figlio del diret­
tore del campeggio — abbia­
mo visto nel parcheggio vici-

trada la loro no alla s 
tutta ammaccata 

auto 
con una 

gran botta sul Iato anteriore 
sinistro e la fiancata striscia­
ta da cima a fondo*. 

Il dott, Thleke, dalla sera­
ta di giovedì, non si è più vi­
sto in giro, n suo amico di 
colore. Goffi, girava per il 
campeggio con l'aria terro­
rizzata e gli occhi sbarrati. 
«GII abbiamo chiesto della 
sua auto — ci dicono ancora 
In direzione — ma è stato e-
vastvo balbettando qualcosa, 
un po' In italiano un po' In 
Inglese*. Il Cof fi è stato visto 
per l'ultima volta sabato po­
meriggio nel negozio del 
•Giulietta e Romeo*. Poi il ri­
trovamento dei cadaveri nel 
primo pomeriggio di dome­
nica. Ad un primo esame 
medico la morte del dott 
Thleke sembra risalire al po­
meriggio di sabato mentre 11 
suo amico sarebbe deceduto 
(una dose eccessiva di dro­
ga?) poche ore prima del ri­
trovamento del cadaveri. 

Un ulteriore particolare: 
nella tasca del medico è stato 
trovato il passaporto di una 
terza persona anch'essa di 
colore di cui non si ha traccia 
e che nessuno nel giorni 
scorsi ha visto. Si tratta di 
Luclen Prade, 27 anni, nato a 
Curacao e residente a Utre­

cht, lavora alla Amro Bank 
di Amsterdam. Al Prade, co­
me a Thleke e Cof fi. era stato 
rilasciato un visto di quattro 
giorni di ingresso In Cecoslo­
vacchia. Ora viene ricercato 
c'alia Polizia. 

Il nucleo operativo del ca­
rabinieri di Verona a cui so­
no affidate le indagini è in 
attesa delle risultanze della 
autopsia che il sostituto pro­
curatore dott. Papalla ha im­
mediatamente disposto. A 
cos'è da attribuire la morte 
del due olandesi? Si tratta di 
omicidio? Cos'è accaduto da 
giovedì a domenica? Come 
spiegare l'inquieto stato d'a­
nimo di Nicholas Coffi? E 1* 
Incidente automobilistico 
che ha messo fuori uso la lo­
ro Peugeot? Infine, perché e-
rano In possesso di un passa­
porto 11 cui titolare è Introva­
bile? 

A questa ragnatela di in­
terrogativi nessuno sa anco­
ra rispondere e, per ora, l'u­
nico punto di riferimento per 
Indirizzare le Indagini sul 
•giallo del camping* è il ri­
sultato della autopsia sulle 
due vittime. Bisogna atten­
dere. 

Angelo Pancrazio 

ROMA — Turiste in costume da bagno prendono la tintarella 
accanto al «Milite ignoto»; a sinistra, automobilisti bloccati dal 
traffico intenso sutl'A-1 presso Bologna: accanto «I titolo, Roma 
•Re ore 13 di domenica scorsa 

Ventimiglia c'era una coda di 
automobili lunga otto chilome­
tri; sempre alla stessa ora sull' 
Autobrennero, all'uscita per la 
Vel di Fiemme, la colonna era 
lunga sei chilometri. Al Sud 
due punti, in particolare, han­
no fatto registrare un traffico 
caotico: il serpente d'auto ha 
raggiunto i sei chilometri all'u­
scita dalla Caserta-Nola-Saler-
no all'altezza di Mercato San 
Severino; 12 chilometri a Lagc-
negro, sulla Salerno-Reggio Ca­
labria. Intensità eccezionale di 
traffico sulla Milano-Bologna e 
sulla Bologna-Rimini, due trat­
ti segnati in nero nel grafico per 
una «partenza intelligente*. 
Tutto, insomma, sembra essere 
andato secondo copione. 
TRAGHETTI — Mare proibito 
per circa quattrocento passeg­
geri intenzionati a partire dia 
Genova per recarsi in Sarde­
gna, Tunisia e Sicilia con la na­
ve. Stavolta, tuttavia, il mal­
tempo non c'entra per nulla: 
chiamati a rispondere sono i 
funzionari della «Tirrenia*. i 

rll, da parte loro, assicurano: 
petto allo scorso anno, la 

situazione è migliorata. Coloro 
che arrivano senza biglietto so­
no scesi dal 10-12 per cento al 7 
o all'8. In questo modo riuscia­
mo a farli partire con un ritardo 
di un solo giorno*. Buone noti­
zie, dunque, per i quattrocento 
appiedati. 
NAUFRAGI — Due equipaggi 
sono stati protagonisti di disav­
venture gravi. A causa del ca­
povolgimento della imbarca­
zione, una donna, Calogera 
Messana,di58anni — ha perso 
la vita; gli altri sei componenti 
della sua famiglia sono stati 
tratti in salvo da alcuni ba­
gnanti di Porto Empedocle. Il 
secondo naufragio — avvenuto 
a Tropea — per fortuna non ha 
avuto vittime: un panfilo bat­
tente bandiera svedese, forse a 
causa del forte vento di sciroc­
co, si è arenato su un banco di 
scogli. Salve le quattro persone 
che erano a bordo. 

Segnalazione fasulla: dragato un lago in Campania 

Silenzio su Emanuela, si 
fanno vivi solo i mitomani 
ROMA — L'ennesima tele­
fonata anonima anche ieri 
ha fatto temere il peggio per 
la sorte di Emanuela Orlan­
di, a ventiquattr'ore dalla 
scadenza del secondo ulti­
matum (vero?, falso?) che 
era stato dettato dai rapito­
ri. In mattinata, poco dopo 
le 10, uno sconosciuto ha 
chiamato la redazione del 
•Mattino* di Napoli ed ha 
detto: «L'ultimatum è sca­
duto: troverete il corpo di E-
manuela Orlandi nel lago 
Patria*. Pattuglie dei cara­
binieri e sommozzatori sono 
accorsi alle sponde dello 
specchio d'acqua, che si tro­
va a pochi chilometri da 
Giugliano, in Campania, 
ma la segnalazione si è rive­
lata fasulla: è stato dragato 
11 lago e non è stato trovato 
nulla. 

L'anonimo che aveva 
chiamato il «Mattino* parla­
va con un accento straniero 
definito dagli investigatori 
•artefatto*. Al redattore del 
quotidiano che ricordava la 
precedente segnalazione fa­

sulla di sabato sera (come si 
ricorderà, era giunta una te­
lefonata riguardante il lago 
di Castelgandolfo) l'anoni­
mo interlocutore ha rispo­
sto: «Quelli erano mitomani, 
noi slamo i veri rapitori: i 
Lupi Grigi*. E invece erano 
mitomani pure questi. Per 
fortuna. 

Segnalazioni di questo ge­
nere nelle ultime ore sono 
giunte a ripetizione e sol­
tanto per alcune gli investi­
gatori decidono dì muoversi 
e di compiere dei controlli. 
Le indagini, intanto, prose­
guono senza una «pista* ben 
determinata: si continuano 
a raccogliere le testimo­
nianze di parenti e amici 
della ragazza scomparsa, 
nella speranza che possa e-
mergere qualche dettaglio, 
magari in un primo tempo 
dimenticato da chi era stato 
già ascoltato, che rappre­
senti una traccia per formu­
lare nuove ipotesi. 

Ieri mattina Ercole Or­
landi, il padre della giovane, 
è stato intc» rogato ancora 

una volta al Palazzo di Giu­
stizia dal sostituto procura­
tore Domenico Sica, che di­
rige l'inchiesta. Sica ha an­
che incontrato il coman­
dante del reparto operativo 
dei carabinieri, il colonnello 
Cagnazzo, per fare il punto 
sugli ultimi sviluppi delle 
indagini. L'ufficiale dei CC è 
tornato dal magistrato an­
che in serata. A quanto par 
di capire, gli investigatori 
nelle ultime ore avrebbero 
raccolto qualche elemento 
nuovo su cui lavorare. 

Ercole Orlandi ieri matti­
na ha ripetuto al giornalisti 
di non avere ricevuto nuove 
comunicazioni. «Da qualche 
giorno — ha detto — ho ri­
preso ad andare in ufficio, 
tanto in casa non c'è molto 
da fare: con il telefono isola­
to l'attesa è ancora più sner­
vante*. Il messo pontificio 
ha aggiunto di non saper 
nulla sul lavoro dell'avvoca­
to Egidio, Incaricato di rap­
presentare la famiglia Or­
landi per eventuali contatti 
con 1 rapitori. 

«Caso Vitalone»: la 
procura romana tenta 

di impossessarsene 
ROMA — Lo scippo: è stato soprannominato cosi, tempo fa, il 
metodo usato dalla Procura di Roma per impossesarsi di tutte le 
Indagini di altre sedi giudiziarie sulla P2, poi immancabilmente 
trasformate In una grossa ciambella di salvataggio. 11 sistema, a 
quanto pare, è ancora di moda e stavolta è stato adoperato per 
tentare di calamitare nella capitale un'inchiesta di Modena che 
recentemente ha fatto finire in nuovi guai l'avvocato YVilfredo 
Vitalone (fratello del noto senatore de), legale di Gelli e di molti 
piduisti, ricercato con un mandato di cattura che riguarda l'ac­
cusa di calunnia nei confronti di magistrati e ufficiali della 
Finanza impegnati a scavare nello scandalo dei petroli. La ma­
gistratura romana, infatti, pochi giorni fa ha trovato il modo per 
sollevare conflitto di competenza con quella modenese, avan­
zando così la pretesa di trattare in prima persona il «caso Vitalo­
ne». La Corte di Cassazione dovrà esprimersi in proposito tra 
pochi giorni. Circa un anno fa un PM di Roma, il sostituto 
procuratore Orazio Savia, s'era occupato del«a faccenda delle 
calunnie orchestrate a suo tempo contro gli inquirenti dello 
scandalo-petroli, aveva esaminato anche il «caso Vitalone», ma 
poi aveva archiviato ogni cosa. Ora la medesima Procura di 
Roma ha inopinatamente riaperto quel fascicolo che fino all'an­
no scorso meritava un posto in archivio, ha rimesso in moto 
l'inchiesta, l'ha formalizzata e ha chiesto al giudice istruttore di 
emettere a carico dell'avvocato Wilf redo Vitalone un mandato di 
comparizione. Provvedimento che, riguardando la stessa mate­
ria dell'indagine che a Modena è già in fase avanzata, rappre­
senta lo strumento giuridico per tentare di calamitare gli atti 
nel porto più tranquillo del palazzo di giustizia romano. 

Milano; uccisa una donna 

Con il camion 
contro la gente 
davanti al bar 

Il conducente, arrestato, ha detto: «Li ho 
investiti apposta, hanno drogato mio figlio» 

MILANO — Il camion, appa­
rentemente impazzito, zigza­
ga paurosamente. L'uomo al 
volante non sembra più In 
grado di controllare 11 pesan­
te automezzo che piomba su 
un gruppo di persone f 2rme 
a chiacchierare davanti al 
bar. Il bilancio è tragico: un 
morto e due feriti tra 1 quali 
lo stesso conducente. È quasi 
mezzanotte. L'ambulanza 
giunge rapida sul posto. Ma 
per Prudenza Ventura, di 43 
anni, non c'è più nulla da fa­
re. 

Immediatamente si pensa 
ad un incidente causato for­
se dall'alcool. Forse France­
sco Panzarino, 46 anni, ha 
alzato un po' troppo il gomi­
to. L'ipotesi regge solo per 
?iualche ora. Fori/uomo, per-
ettamente sobrio, confessa 

agli sbigottiti vigili urbani 
che l'hanno accompagnato 
all'ospedale, che non si è 
trattato di un incidente. E 
infatti, poco dopo, la polizia 
arresta 11 camionista per o-
micidio premeditato. I/in­
credibile vicenda, dal con­
torni ancora non perfetta­
mente chiariti, ha avuto co­
me teatro una strada semi­
deserta della periferia sud 
milanese, nel cuore della Ba­
rena. E quasi mezzanotte. L* 
afa insopportabile di questa 
torrida estate spinge chi è re­
stato in città a protrarre il 
più possibile la permanenza 
all'aperto nella speranza che 
le ore prossime all'alba siano 
meno soffocanti. Jlnche da­
vanti al bar di via Biella, c'è 
un capannello di forzati not­
tambuli. Non si tratta di tos­
sicomani e spacciatori dei 
quali la zona abbonda. Sono 
semplicemente avventori del 
locale, tre o quattro persone, 
che stanno chiacchierando 
con Prudenza Ventura, tito­
lare del bar, insieme al mari­
to Felice Bocchitelli. 

Improvvisamente si ode il 
ruggito di un motore imbal­
lato. Qualche decina di metri 
più in là appare un grosso 
camion. Il veicolo sbanda, 

urta il bordo dei marciapie­
di, è quasi completamente 
privo di controlio. Prudenza 
ventura e Cosimo Natalic-
chlo non fanno in tempo a 
scansarsi: l'autocarro piom­
ba su di loro travolgendoli. Il 
mezzo prosegue la sua corsa 
e si ferma pochi metri più a-
vantl abbattendo un cartello 
segnaletico. Prudenza Ven­
tura appare subito in gravi 
condizioni, mentre Natalic-
chlo ha subito solo qualche 
escoriazione. Anche 11 con­
ducente, Francesco Panzari­
no, è lievemente ferito. In 
pochi minuti giungono due 
ambulanze. Ma Prudenza 
Ventura non ne ha purtrop­
po bisogno: la donna è morta 
quasi subito. Accorre anche 
Paola Albano, 43enne moglie 
dell'investitore, con 1 suoi sei 
figli. La donna e preoccupata 
per il ritardo del marito. Te­
me abbia bevuto troppo, co­
me spesso gli accade, e che si 
sia messo nel guai. Ma Pan­
zarino non ha Devuto. 

La verità sullMncldente» 
salta fuori all'ospedale dove 
l'autista viene ricoverato in 
osservazione. Una verità al­
lucinante raccolta dai vigili 
urbani. «Non è stato un inci­
dente — mormora Panzari­
no —. Li ho investiti apposta 
perché quello è un bar dove 
si spaccia droga». Hanno 
drogato anche mio figlio*. 
Ma, così pare, si tratta solo di 
una mezza verità. Secondo 
gli inquirenti il motivo del 
gesto davvero folle del ca­
mionista (pregiudicato per 
armi e ricettazione) va ricer­
cato in non meglio precisati 
«dissapori» esistenti da tem­
po fra lui e il marito della vit­
tima. Soldi? Gelosia? Forse 
droga? Troppo presto, per 
una risposta precisa. E an­
che incerto se Panzarino in­
tendesse travolgere solo Pru­
denza Ventura o tutto il 
gruppetto degli avventori. 
Forse l'interrogatorio dell'o­
micida da parte della polizia 
chiarirà il mistero. 

Elio Spada 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Metano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Bontà F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

2 0 37 
23 35 
24 3 1 
21 3 1 
22 34 
23 3 0 
2 3 2 9 
24 3 1 
2 2 37 
2 1 38 
19 33 
19 37 
23 35 
18 37 
18 34 
20 "*4 
2 1 33 
2 1 37 
19 30 
20 3 0 
18 3 0 

S.M.leuca 23 2 3 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

21 30 
25 31 
28 3 1 
21 33 
2 1 38 
23 31 
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SITUAZIONE: • tempo senta** è ancora controllato da una distrAvzio-
ne di pressioni Kveftste con valori superiori alta media. Persìsta alla 
quota superiori una circolazione di correnti atlantiche provenienti dai 
quadranti nord occidentali che tendono ad instabonzarsi specie sul set­
tore nord orientala a su quello adriatico. 
H. TEMPO IN ITALIA: Condizioni prevalenti di tempo buono su tutta la 
regioni italiana cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il corso 
deNe giornata tendenza afte variebSte suae lascia alpina a le località 
prealpine dove si possono verificare addensamenti nuvolosi assodati a 
qualche temporale. Qualche fenomeno di variato*** anche aula regioni 
senati ti tonali a su quelle adriatiche. La temperatura massima perman­
gono ancora piuttosto alevate mentre le temperature minime tendono a 
diminuirà leggermente specie al nord a suae fascia adriatica. 

SIRIO 


